
XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce regole minime per
la prevenzione e il contrasto del favoreggiamento dell’ingresso, del transito e del soggiorno
illegali nell’Unione e che sostituisce la direttiva 2002/90/CE del Consiglio e la decisione
quadro 2002/946/GAI del Consiglio (COM(2023) 755 final) (Ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà) (Seguito esame e conclusione – Valutazione di
conformità) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 281

ALLEGATO (Documento approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 283

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul rafforzamento della
cooperazione di polizia nel settore della prevenzione e dell’accertamento del traffico di
migranti e della tratta di esseri umani e delle relative indagini, e sul potenziamento del
sostegno di Europol alla prevenzione e alla lotta contro tali reati, e che modifica il
regolamento (UE) 2016/794. (COM(2023) 754 final) (Parere alla I Commissione) (Esame, ai
sensi dell’articolo 127, comma 1 del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 282

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del dott. Alfredo Nunzi, direttore del Dipartimento Affari istituzionali e
legali di Europol, nell’ambito dell’esame della proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sul rafforzamento della cooperazione di polizia nel settore della
prevenzione e dell’accertamento del traffico di migranti e della tratta di esseri umani e delle
relative indagini, e sul potenziamento del sostegno di Europol alla prevenzione e alla lotta
contro tali reati, e che modifica il regolamento (UE) 2016/794 (COM(2023) 754 final) . . . . 282

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 20 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.20.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che stabilisce regole minime per la preven-

zione e il contrasto del favoreggiamento dell’ingresso,

del transito e del soggiorno illegali nell’Unione e che

sostituisce la direttiva 2002/90/CE del Consiglio e la

decisione quadro 2002/946/GAI del Consiglio.

(COM(2023) 755 final).

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito esame e conclusione – Valutazione
di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 febbraio scorso.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, il-
lustra i contenuti della proposta di docu-
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mento che valuta conforme al principio di
sussidiarietà di cui all’articolo 5 del Trat-
tato sull’Unione europea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore (vedi al-
legato).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sul rafforzamento della cooperazione di

polizia nel settore della prevenzione e dell’accerta-

mento del traffico di migranti e della tratta di esseri

umani e delle relative indagini, e sul potenziamento

del sostegno di Europol alla prevenzione e alla lotta

contro tali reati, e che modifica il regolamento (UE)

2016/794.

(COM(2023) 754 final).

(Parere alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, rin-
via, per un’analisi dettagliata dei contenuti
di questa proposta di regolamento, alla
relazione da lui svolta il 14 febbraio scorso
nell’ambito dell’esame ai fini della valuta-
zione di conformità con il principio di
sussidiarietà.

Essendo trascorso, il 13 marzo scorso, il
termine per la conclusione di tale scrutinio,
ritiene che l’esame in sede consultiva del
provvedimento consentirà egualmente alla
XIV Commissione di esprimersi complessi-
vamente sul pacchetto normativo presen-
tato dalla Commissione europea per con-

trastare il fenomeno criminale del traffico
di migranti. Come accennato nella rela-
zione, il pacchetto è composto dalla pro-
posta di direttiva sul favoreggiamento, sulla
quale la XIV Commissione si è testé espressa
nell’ambito dell’esame ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà, e dalla correlata proposta di regola-
mento che consolida la cooperazione in
materia tra Europol, gli Stati membri e le
altre Agenzie europee competenti, oggetto
dell’odierna audizione informale del dott.
Alfredo Nunzi, direttore del Dipartimento
Affari istituzionali e legali di Europol.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 20 marzo 2024.

Audizione informale del dott. Alfredo Nunzi, diret-

tore del Dipartimento Affari istituzionali e legali di

Europol, nell’ambito dell’esame della proposta di

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio

sul rafforzamento della cooperazione di polizia nel

settore della prevenzione e dell’accertamento del

traffico di migranti e della tratta di esseri umani e

delle relative indagini, e sul potenziamento del so-

stegno di Europol alla prevenzione e alla lotta contro

tali reati, e che modifica il regolamento (UE) 2016/

794 (COM(2023) 754 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.25.
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ALLEGATO

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
stabilisce regole minime per la prevenzione e il contrasto del favoreg-
giamento dell’ingresso, del transito e del soggiorno illegali nell’Unione
e che sostituisce la direttiva 2002/90/CE del Consiglio e la decisione

quadro 2002/946/GAI del Consiglio (COM(2023) 755 final).

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di direttiva che stabilisce regole
minime per la prevenzione e il contrasto al
favoreggiamento dell’ingresso del transito e
del soggiorno illegali nell’UE e che sostitui-
sce la direttiva 2002/90/CE, e la decisione
quadro 2002/946/GAI (COM(2023) 755;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, commi
4 e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
sul documento;

premesso che:

la proposta è volta ad aggiornare le
disposizioni di diritto penale contenute nella
direttiva 2002/90/CE, recante una defini-
zione comune del reato di favoreggiamento
dell’ingresso, del transito e del soggiorno
illegali, e nella decisione quadro 2002/946/
GAI, relativa al rafforzamento del quadro
penale per la repressione del favoreggia-
mento dell’ingresso, del transito e del sog-
giorno illegali;

il nuovo regime è stato presentato
dalla Commissione europea nell’ambito di
un pacchetto normativo per contrastare il
fenomeno criminale del traffico di mi-
granti, di cui fa parte anche la proposta di
regolamento che consolida la cooperazione
in materia tra Europol, gli Stati membri e
le altre Agenzie europee competenti;

l’obiettivo della proposta, ad avviso
della Commissione europea, è il supera-
mento di criticità discendenti da una defi-
nizione troppo ampia del reato di favoreg-
giamento dell’ingresso, del transito e del

soggiorno illegali. Tale ampiezza e la man-
canza di deroghe si sarebbero tradotte in
profili di incertezza nella distinzione tra il
favoreggiamento dell’immigrazione irrego-
lare e l’assistenza umanitaria;

appare condivisibile l’intento della
Commissione europea di innalzare i livelli
delle sanzioni massime rispetto al quadro
giuridico attuale sul favoreggiamento, e di
introdurre la definizione di reati aggravati,
anche alla luce del ricorso in misura sem-
pre maggiore da parte dei trafficanti alla
violenza nei confronti dei migranti e delle
autorità di contrasto con il conseguente
pericolo per le vite umane;

appare altresì apprezzabile l’obiet-
tivo di rafforzare le disposizioni sulla giu-
risdizione in materia, nel tentativo di evi-
tare situazioni in cui nessuno Stato sia in
grado di esercitare la propria giurisdizione
su casi gravi e tragici di traffico di migranti
che avvengono, ad esempio, in acque inter-
nazionali;

sottolineato che:

secondo il nuovo regime, gli Stati
membri devono configurare quale reato
l’aiuto intenzionale prestato a un cittadino
di un paese terzo affinché entri, transiti o
soggiorni nel territorio di uno Stato mem-
bro in violazione della pertinente norma-
tiva dell’Unione o delle leggi dello Stato
membro interessato in materia di ingresso,
transito e soggiorno di cittadini di paesi
terzi qualora la persona che pone in atto la
condotta solleciti, riceva o accetti, diretta-
mente o indirettamente, un vantaggio fi-
nanziario o materiale, o una promessa di
tale vantaggio, oppure ponga in atto la
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condotta al fine di ottenere tale vantaggio,
o ancora vi sia un’elevata probabilità di
arrecare un grave pregiudizio a una per-
sona;

ferma restando la facoltà di cia-
scuno Stato membro di sanzionare con-
dotte ulteriori rispetto a quelle delineate
dalle norme minime contenute nella pro-
posta di direttiva, ovvero di punirle con
sanzioni più severe, appare comunque op-
portuno che l’esenzione per le attività di
tipo umanitario sia formulata in modo da
scongiurare il rischio di una erosione del-
l’area di punibilità che limiti la possibilità
di perseguire condotte elusive ovvero di
natura solo formalmente umanitaria. Ne
risulterebbe altrimenti depotenziata non
soltanto la finalità di armonizzazione po-
sta a base della direttiva, ma la stessa
efficacia dell’azione europea di contrasto
di condotte evidentemente transfronta-
liere;

il sistema sanzionatorio vigente nel-
l’ordinamento penale italiano risulta più
severo di quello previsto dalla proposta di
direttiva e di quello, in concreto, adottato
dagli altri Stati membri. In particolare,
l’elemento lucrativo, previsto dalla propo-
sta di direttiva come elemento costitutivo
del reato, è configurato, nell’ordinamento
penale italiano, come circostanza aggra-
vante, risultando quindi già adeguatamente
sanzionata la condotta delineata dalle norme
in esame;

considerato con riguardo al principio
di attribuzione che:

la base giuridica della proposta è
individuata correttamente nell’articolo 83,
paragrafo 2 del trattato sul funzionamento
dell’Unione Unione Europea (TFUE), che
radica la competenza dell’UE a stabilire
norme minime relative alla definizione dei
reati e delle sanzioni in sfere di criminalità
particolarmente grave che presentano una
dimensione transnazionale – ivi comprese
la tratta degli esseri umani e la criminalità
organizzata –, se il ravvicinamento delle
legislazioni penali degli Stati membri ri-
sulta essenziale per garantire l’effettiva at-
tuazione di una politica dell’Unione in un

settore che è stato oggetto di misure di
armonizzazione;

la Commissione precisa che il set-
tore della politica comune di immigrazione,
in particolare le condizioni di ingresso e
soggiorno, immigrazione clandestina e sog-
giorno irregolare, nonché la gestione delle
frontiere esterne dell’UE, è già stato oggetto
di armonizzazione in virtù dell’acquis del-
l’Unione nel settore del titolo V TFUE su
libertà, sicurezza e giustizia, capo 2 politi-
che in materia di controlli alle frontiere,
asilo e immigrazione, ed è essenziale ga-
rantirne l’efficace attuazione attraverso il
ravvicinamento delle leggi e dei regola-
menti penali degli Stati Membri;

ritenuta la proposta complessivamente
conforme al principio di sussidiarietà, in
quanto il traffico di migranti consiste in
una attività criminale transfrontaliera che
interessa direttamente l’Unione, le sue fron-
tiere esterne e spesso più di uno Stato
membro al contempo, non potendo per-
tanto essere affrontata efficacemente dal-
l’esclusiva azione individuale dei singoli Stati
membri. Al tempo stesso, si evidenzia che
la delimitazione dell’obbligo di perseguire
condotte elusive ovvero di natura solo for-
malmente umanitaria potrebbe non risul-
tare coerente con una interpretazione di-
namica del principio di sussidiarietà. Que-
sta infatti richiederebbe, alla luce della
portata e della gravità delle condotte cri-
minali transnazionali oggetto della propo-
sta, norme minime comuni più rigorose, in
particolare in merito all’ambito delle fatti-
specie punibili;

considerata altresì la proposta, fatti
salvi in rilievi formulati anche in relazione
alla sussidiarietà, complessivamente in li-
nea con il principio di proporzionalità. È
tuttavia degna di considerazione la preoc-
cupazione espressa nella relazione del Go-
verno circa il rischio che l’obbligo per gli
Stati membri di raccogliere e comunicare
dati statistici in base alle nuove norme
possa generare un ulteriore onere ammi-
nistrativo per l’adeguamento dei sistemi
esistenti per la registrazione dei casi e
l’elaborazione di tali statistiche a livello
nazionale prima di trasmetterle all’UE;
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evidenziata la necessità, nel corso del
negoziato interistituzionale sulla proposta,
che si tenga conto delle osservazioni sopra
formulata;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso al Parlamento eu-

ropeo, al Consiglio e alla Commissione eu-
ropea,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidiarietà
di cui all’articolo 5 del Trattato sull’Unione
europea.

Mercoledì 20 marzo 2024 — 285 — Commissione XIV


